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Anche per i •nuovi comici» italiani è ormai arrivato il momento 
della ribalta televisivo. Oggi vanno in onda, in curiosa contempo­
ranea, due film assai rappresentativi di questa presunta «nuova 
ondata»: Ecce Bombo di Nanni Moretti è in programma alle 20.30 
sulla Rete 3, orario purtroppo quanto mai infelice {sulla Rete 1 
subirà la formidabile concorrenza di Juventus-Manchester UTD), 
mentre Ricomincio da tre di Massimo Troisi è previsto alle 22.15 
sulla Rete 1, proprio a rimorchio della partita suddetta (l'orario, 
naturalmente, potrebbe slittare nel caso Juve e Manchester an­
dassero ai tempi supplementari). 

Ricomincio da tre è stato uno dei più grandi successi delle 
ultime stagioni: costato 400 milioni, ha incassato fior di miliardi 
rivelando un attore di straordinaria mimica e simpatia, il Massimo 
Troisi qui nei panni di un giovane napoletano che si fa un viaggio 
al Nord («come emigrante?», gli chiedono tutti; «no, come turista», 
risponde lui). Da tener d'occhio anche la gustosa figura dell'amico 
rompiscatole, interpretato da Lello Arena. 

Dopo Bianca, è sempre più difficile considerare Nanni Moretti 
un semplice «comico». Ecce Bombo è il suo secondo film, quello 
della consacrpzione, anche se l'esordio «off» di lo sono un autar­
chico era sembrato a molti più fresco. Ecce Bombo è il ritratto al 
vetriolo di una gioventù romana allo sbando, dispersa nella grande 
città sommersa dalla calura di Ferragosto. Moretti è Michele Api-
cella. parlatore instancabile, figlio e fratello incasinato e possessi­
vo, studente fannullone. Il film è molto frammentario, ma ha 
momenti francamente geniali. Occhio a Glauco Mauri nella mac­
chietta del padre che, nel sonno, urla le canzoni di Lucio Battisti. 

Canale 5, ore 23,25 

«Ludwig» 
e il 

dopo-bomba 
per i News 

Due i servizi di attualità 
in onda su Canale 5, alle 
23,25. Il primo, che si Intito­
la «Heil Ludwig: storia di 
due bravi ragazzi», è di 
Giorgio Medail e ripercorre 
le tappe degli efferati cri­
mini commessi da «Lu­
dwig», un misterioso giusti­
ziere nero, che dal 1977 ha 
colpito prostitute, omoses­
suali, religiosi e frequenta­
tori di sexy club. Il secondo 
servizio, di Emilio Carelli, 
intitolato «Rifugio mania: 
bomba, non bomba», af­
fronta 11 problema dell'ine­
sistenza in Italia di rifugi 
antiatomici. Il servizio pre­
senta alcuni esempi di rifu­
gi-

Raidue, ore 20,30 

Oltre Eboli, 
nelle terre 

per i 
confinati 

Ritorna in TV Cristo si è fermato a Eboli, il film che Francesco 
Rosi ha girato nel 1979 in una doppia versione, cinematografica e 
televisiva. Curiosamente, il film va in onda (Rete 2, ore 20,30) 
dopo che Raiuno, oggi pomeriggio, trasmette La sfida, il primo 
film di Rosi, creando un interessante parallelo tra il giovane Rosi 
e l'attuale, più legato a temi storici e romanzeschi (ii suo film più 
recente, ancora inedito in Italia, è la Carmen tratta ds Bizet). 
Cristo si è fermalo a Eboli è tratto dal celebre romanzo di Cario 
Levi, e narra l'esperienza umana e politica di un intellettuale 
inviato al confino nella Basilicata del 1935. È la scoperta di un 
mondo nuovo e critico, che sembra estraneo ai grandi sconvolgi­
menti della storia; è soprattutto il confronto tra la cultura e un 
mondo arcaico, ancora schiavo di vecchie superstizioni, in ori la 
civiltà moderna sembra non essere ancora arrivata. II medico-
pittore protagonista è interpretato da Gian Maria Volente, in uno 
dei suoi ruoli più sentiti. Tra gli altri interpreti Paolo Bonacelli 
(nel ruolo del gerarca fascista), Alain Cuny, Lea Massari e Irenp 
Papas. 

Raidue, ore 23,10 

Il fornaretto 
di Venezia, 
accusato 

di omicidio 
•Il buttafuori», il ciclo di Rai-

due che «ripesca» le vecchie 
commedie dimenticate, nono­
stante un certo successo riscos­
so anni fa, mette in scena que­
sta sera II fornaretto di Vene-
zio, presentato da Ottavia Pic­
colo, nell'edizione diretta da 
Mario Chiari, con Vanni Cor­
bellini, Gipo Farassino, Raf­
faella Azim. L'autore France­
sco Dall'Ongaro, si è ispirato al 
celebre caso giudiziario del 
XVI secolo, in cui un garzone di 
fornaio — appunto — veniva 
ingiustamente accusato di aver 
assassinato un gentiluomo. 
Della storia ne è stato fatto un 
feuilleton con lacrime e strug­
genti amori, che in fondo ri­
prendono la moda del revival 
del genere, e ha un suo posto in 
questa serie di lavori «resusci­
tati». 

Italia 1, ore 20,25 

Quel Gigi 
Sabani 

assomiglia a 
Patty Pravo 
Patty Pravo è l'ospite d'onore di O.K. il prezzo è giusto (Italia 

1, ore 20,25). Ovviamente — « s t o che Gigi Sabani non vuole divi 
a cui rendere omaggio, e preferisce fare pubblicità ai prodotti della 
trasmissione che ai colleghi — si tratta di un'imitazione. Per nien­
te facile, a quanto sembra, anche perché la Fatty di ritorno dall'A­
merica ha cambiato «look», e ia «versione Sanremo* è del tutto 
nuova. Dopo le imitazioni, come sempre, i giochi: stasera il «Jolly», 
«Il tempo e denaro», la «Ruota» delli fortuna e il gioco finale della 
•Vetrina». 

Quattro bozzetti di Emanuele Luzzati per il oGnrgontua» in scena a Torino 

Musica Va in scena il 2 maggio a Torino l'opera r 
che Corghi e Frassineti hanno tratto dal romanzo ì 
di Rabelais. E ancora oggi fa gridare allo scandalo 

Il lunapark 
di Gargantua 

Dal nostro inviato 
TORINO — Durante una scellerata 
battaglia, vicino al Mar Glaciale, le pa­
role e le grida, i colpi di mazza, il nitrire 
del cavalli gelarono nell'aria. Quando 
tornò il sereno e il tepore del buon tem­
po, le parole si sciolsero e tutti poterono 
riascoltarle. L'episodio, Inventato dallo 
scrittore francese Rabelais, appartiene 
alle avventure marinare di Pantagrue-
le. Adesso è stato riscritto dall'abile 
penna di Augusto Frassineti che dall'o­
pera rabelalslana ha tratto un libretto 
messo In musica dal compositore tori­
nese Azio Corghi. L'opera, Gargantua, 
andrà in scena, in prima mondiale, 11 2 
maggo prossimo al Teatro Regio di To­
rino. 

Librettista e musicista hanno lavora­
to con «libertà» sul testo originale attri­
buendo, ad esemplo, l'episodio prima 
citato delle «parole gelate» a Gargantua 
che conduce l'esercito di Arlecchino. 
Musicalmente, mentre si sgelano le let­
tere, piovono dall'alto le note ottenute 
con il sintetizzatore, creando uno spa­
zio sonoro visionario. «La rappresenta­
zione dell'esercito di Arlecchino sta a si­
gnificare — come ha ben spiegato Gui­
do Salvettl, nel corso di un convegno 
sull'opera — il punto più alto di quella 
componente grottesca e popolare già indi­
viduata dal grande saggista russo Mi-
chail Bachtin: "Tutti gli atti del dramma 
della stona mondiale — scriveva Ba­
chtin — si sono st>oìti davanti al coro po­
polare che ride... In tutte le epoche del 
passato è esistita sempre la piazza piena 
di gente che ride...": 

Questa visione macabro-grottesca è 
11 centro dell'operazione attualizzante 
di Frasslneti-Corghl. La paura è volta 
In rìso. Ci si difende, con la beffa, da 
coloro che ci Incutono terrore. Inferno e 
carnevale stabiliscono così una vittoria 
della vita contro le minacce della mor­
te. Da questa lettura poetica e dalia sua 
trasfigurazione sonora, dall'esaltazione 
del «basso corporeo» genitale, urinario e 
scatologico, esplode la risata che tra-

Programmi TV 

volge le tronfie retoriche dei teologi, dei 
dotti e dei giuristi. Di quanti, in poche 
parole, ai tempi cinquecenteschi di Ra­
belais, come ai nostri attuali, fanno co­
dazzo al Principe, aiutandolo a raffor­
zare il suo potere con divieti, decreti e 
minacce, con immagini di morte, con il 
terrorismo della parola. 

Forse tutto ciò non hanno capito 
quegli artisti del coro del Regio (40 su 
80) che si sono prima scandalizzati e poi 
rifiutati di cantare parole e frasi ritenu­
te oscene. Dopo estenuanti trattative 
con il direttore artistico Piero Rattalino 
e dopo 11 giudizio prudente d e l l ' A v v i a ­
tura di Stato si è giunti ad un compro­
messo cambiando alcune parole del li­
bretto. Nella scena di Gargantua che, 
salito su un campanile ruba le campane 
e, 'inonda la folla con una gran pisciata», 
il popolo reagisce con alcune impreca­
zioni. Qui si sono dovute apportare le 
modifiche in seguito alle proteste dei 
coristi morigerati. 'Santa bernarda ti 
faccio il volto* è diventata 'Santi e dan­
nati vi faccio il roto»; 'Polla madosca' è 
diventata «Potrà de tosa». 'Per San Fot­
tuto Apostolo» è stato cancellato. Ma re­
stano 'Puttana canonica; 'Ma fatti un 
nodo al bischero: Alla fine i coristi can­
teranno, tutti tranne uno che si è messo 
in aspettativa. La RAI ha però sospeso 
la presentazione dell'opera a quell'im­
macolata trasmissione che si chiama 
«Domenica in». 

Ma lasciamo tali questioni di anacro­
nistica censura e torniamo all'opera e 
ai suoi protagonisti. Torniamo a quello 
'Sterminato e strabiliante lunapark» co­
me definisce Frassineti il testo rabelai-
siano. Testo che ha tradotto egregia­
mente in italiano anni fa. 'Mai, né prima 
né dopo, né durante i molti anni di litigio­
sa familiarità con il mio autore prediletto 
mi era passata per la testa l'idea di un'o­
pera lirica tratta dal grande romanzo-
poema di Rabelais. Temevo che. fra le due 
tradizioni confluenti nell'opera, quella 
della comicità popolare e corposa delle 
farse, dei favolelli e delle "diablertes" me­
dievali e quello solenne dell'antichità 

classica, si tendesse a privilegiare eccessi-
vamente la prima a scapito della seconda, 
che pur vi si accoppia e se ne alimenta. Ma 
dopotutto non credo alle poetiche. LAI sola 
poetica che mi sentirei di sottoscrivere 
senza perplessità, dopo mangiato berte, è 
la seguente: per scrivere, conviene mette­
re una parola avanti l'altra, in fila, qual­
che volta in colonna, ed eccezionalmente 
in ordine sparso». 

Come si traduce sulla scena il grotte­
sco di cui parlava Bachtin? Sentiamo i 
pareri di Emanuele Luzzati, scenografo 
(1 costumi sono di Santuzza Cali) e 
Gianfranco De Mosto, regista. 

•Era importante — dice Luzzati — 
rendere comprensibile soprattutto il ruo­
lo metaforico dei vari episodi, esaltando 
cene contrapposizioni narrative anche 
sulla scena. Così a volle vediamo il gigan­
te accanto ad un popolo fallo di minuscoli 
personaggi fino alla miniaturizzazione 
dei burattini; Altre volte le parti si scam­
biano sempre comunque per sottolineare 
il grottesco, per esagerare le differenze». 

•La maschera — dice De Bosio — rio­
ne usala, come il riso, per dissacrare. Ge­
sto. parola, canto sono testimonianze di 
vitalità per infrangere le idee fatte, le pri­
gioni della mente e dei sensi. L'oscenità 
del linguaggio, la volgarità dei gesti, le 
citazioni escrementizie significano, alta 
fine, fecondità, rinnovamento, prosperi­
tà, libertà. È il riconoscimento della forza 
della vita prorompente dal basso corpo­
reo, dagli organi genitali. In questo Gar­
gantua si tenta di rompere l'involucro 
spaziale e sonoro allargandosi alla platea 
per riaffermare il nesso con la festa di 
popolo. Il carnevale non conosce distin­
zione fra attori e spettatori: 

Siamo alla scena finale, davanti alla 
utopica abbazia di Thélème, lungo la 
Loira, monumento eretto alla nuova 
cultura del Rinascimento. Rabelais, 
Frassineti e Corghi sembrano stringer­
si simbolicamente la mano mentre 
guardano ridendo la scritta posta all' 
ingresso: *Fa ciò che vuoi!: 

Renato Garavaglia 

CD Raiuno 
10.00 LA FURIA DI TARZAN - Con Le» Barker. Oorothy Hart 
11.05 IL GIORNO DEL DELFINO 
11.20 I MUPPETS A HOLLYWOOD 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.05 LA SFIDA - Firn d Francesco Rosi con José Suarez 
15.30 MAZINGA«Z> 
16.00 CARTONI MAGICI 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Cenone Oéry 
18.00 T G 1 - CRONACHE: NORD CHIAMA SUO -SUD CHIAMA NORD 
18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE • Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personal 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20-00 TELEGtCRNALE 
20~25 CALCKfc Juvantus-Mancheiter 
22.25 RICOMINCIO DA TRE - F in di Massimo Troisi con Leso Arena 
23.30 RICOMINCIO DA TRE - Film (2- tempo) 
00.35 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 DUE RULLI DI COMICITÀ' • Buster Keaton 
10.20 CAMFRIERA BELLA PRESENZA Of FRESI - F-lm con Peppmo ed 

Eduardo Do F*ppo 
CHE FAI. MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
PICCOLO MONDO INGLESE 
T G 2 - FLASH 

14.35-18.30 TANDEM - Attuatiti, giochi, ospiti, vtdeogames 
15.25 CALCIO: Roma-Oundee 

VEDIAMOCI SUL DUE 
TG2 - FLASH - TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
CRISTO SI E' FERMATO AD EBOU • Firn di Francesco Rosi con 
Gian Mana Votante. Lea Massari (1* tempo) 

22.00 TG2 STASERA 
22.05 CRISTO SI E* FERMATO AD EBOU - Film (2- tempo) 
23.10 IL BUTTAFUORI - ed fornaretto di Venezia* 
00.05 TG2-STANOTTE 

12.00 
13.00 
13.30 
14.30 

17.16 
17.30 
18.40 
19.45 
20.30 

D Raitre 
11.45-12.45 ROMA: CICLISMO - Gran Premo Liberarono 
14.40 OSE: MACCHINE PER INSEGNARE;"VAROLE E IMMAGINI 
15.10 OSE: DOCUMENTI SUI PAESI SOTTO AUMENTATI 
15.30 RUGBY • L'Aqu«a-Benetton 
17.00 APRITE POUZIA - JAZZ FREDDO - e» DAnza e Mangione 
17.60 SPECIAL DI ENRICO RUGGERI E I DHUO 
18.26 L'ORECCHIOCCHIO - Ous» un quotidiano tuno di musica 
19.00 TG3 
19.35 R. PANE SPEZZATO - t i tempo della ssfcdanetai 
20.05 OSE: STRADA SICURA 
20.30 ECCE BOMBO • F*n <* Nanni Moretti con Nanni Moretti 
22-10 DELTA • Setti.Tiar.ate di scienza a tecnica 

23.55 
"23.30 

TG3 
3 SETTE SPECIALE 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10.30 
«Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 «Helpl»; 12.15 «Bis»; 12.45 «Il 
pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 
«Hazzard». telefilm; 18 «L'albero delle mele», telefilm: 18.30 «Po-
peorn»; 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ritorno s 
Eden», sceneggiato; 22.25 «Kojek». telefilm; 23.25 Cariala 5 News: 
0.25 Film «Eroi nell'ombra», con Alan Ladd e G- Frtzgerald. 

O Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 10 «Master. I dominatori dell'universo»: 10.30 
«Fantasilandia», telefilm; 11.30 «A Team», telefilm; 12.30 Cartoni 
animati; 13.30 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», tefcjfihn: 14.50 
Film «Totò. Peppino e le fanatiche», cvn Totò; 16.S0 Cartoni animati; 
17.20 «Master», i dominatori defl'unrverso»: 17.50 «La famiglia Bra­
dford». telefilm; 18.50 «Marron Giace», telefilm; 19.30 M'ama non 
m'ama; 20.25 Film «Assassinio sul Nilo», con P. Ustmov e J. Birkin; 
22.40 ?Mi! dire si», telefilm; 23.40 Sport: Campionato di Baseball; 
0.10 Spore A tutto gas; 0.40 Film «Tutti • casa», con Alberto Sordi 

D Italia 1 
8.30 «Ai rivano le spose», telefilm; 9.30 Film «La ragazza di provin­
cia»; 11.30 «Phyflis», telefilm: ,2 «Gli eroi di Mogani, telefilm: 12-30 
•Strega per amere», telefilm; 13 Bim Bum Barn, cartoni animati; 14 
«Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rocfcford». telefèm; 16 Bim 
Bum Barn, cartoni animati - «Lady Oscar», cartoni - «Vita da strega». 
telefilm; 17.30 «Una famigfia americana», telefilm: 18.30 «Be Bop a 
Luta», spettacolo musicale; 19.40 Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati; 
20.25 «O.KI 3 prezzo è giusto»: 22.30 Film «Bermuda: la fossa male­
detta». con André» Garda: 0.30 Film «Una moglie ricca». 

D Telcmontecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mmdy». telefilm; 13.30 «De­
fitto di stato», sceneggiato; 14.40 Detta; 15.30 Cartoni animati; 17 
Orecchiocchio; 17.30 Telefilm - «Lea amour» da la Beile Epoque». 
sceneggiato; 18.20 Bim bum bambino; 18.40 Shopping: 19.20 Gli 
affari sono affari: 19.S0 «Le avventure di BeHey»; 20.20 Sport. 

• Euro Tv 
7.30 Cartoni animati; 10.30 «Pevton Place», telefilm: 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin'on». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Ma-
ma Linda», telefilm; 14.45 «Pevton Place», telefilm; 18 Cartoni anima­
ti: 19 «L'incredibile Hulk». telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Il soldato di ventura», con Bud Spencer e Philtip-
pe Leroy; 22.20 «Agente Pepper». telefilm; 23.10 Tutto cinema. 

D Rete A 

II presentatore di Blitz 
conferma che lascerà la RAI 
per andare in America Latina 
«Ma non ce l'ho con Minoli» 

Mina: ecco 
con chi 

me la prendo 

8.30 Mattinata con Rete A; 13.30 Accendi un'amica special: 14 «Cara 
cara», telefilm: 16.30 «Mariana, a diritto <f> nascere», telefilm; 16.30 
Film «il terrore corre «ut filo», con Barbera Starnvyca. e Bwt Lancester: 
18 Space Game»; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cara cara», telefilm: 
20.25 «Mariana, a diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «L'inse­
gnante va in collegio», con Edwige Fenech e Renzo MontegnanL 

In una intervista rilasciata al 
nostro giornale (e pubblicata in 
queste pagine ieri) Gianni Mi­
na annunciava la sua intenzio­
ne di lasciare la RAI e di lavo­
rare per un anno e mezzo in A-
merica Latina. Il popolare pre­
sentatore di «Blitz», a proposito 
di quell'articolo ci ha inviato 
questa lettera che volentieri 
pubblichiamo. 

L'incomprensione o i matintcsi 
con l'area laica e progressista 
dalla quale speravo la trasmis­
sione televisiva Blitz fosse più 
apprezzata, sono evidente­
mente una costante delle ulti­
me tre stagioni della mia vita 
professionale. Domenica scor­
sa 'Blitz», come ha già fatto 
per altre città (Genova, Napo­
li, Roma, Alitano), ha tentato 
di raccontare i fermenti, le 
contraddizioni, la tradizione, 
il divertimento di una città, 
Bologna, attraverso la testimo­
nianza di artisti, di uomini di 
cultura, campioni sportivi. Un 
intrattenimento domenicale 
con l'ambizione di dare qual­
che flash, qualche notizia in 
più non banale, com'è filosofia 
della trasmissione. Ito tentati­
vo di televisione dal vero, lungo 
6 ore, non facile e spesso non 
abbastanza considerato per 
partito preso o per preconcet­

to, spesso politico. Questo ho 
tentato di dire netta ressa del 
finale al corrispondente del-
V'Unita» Toni Fontana quan­
do ho detto 'Spesso vogliono 
attaccare Minoli perché socia­
lista...» mi dispiace che nella 
precarietà della situazione 
(ringraziamento agli artisti, 
saluti a collaboratori e amici) il 
collega non abbia potuto (sa­
rebbe spiacevole invece se non 
avesse voluto) capire il senso 
della mia amara considerazio­
ne. Mi dispiace perché in quel 
passo del suo articolo pubbli­
cato ieri dall'» Unità • stravolge 
completamente il mio pensiero 
e se non fossi convinto della 
sua buona fede, dovrei addirit­
tura parlare di ennesima stru­
mentalizzazione in una logica 
che è proprio quella che spin­
ge. per stanchezza e delusione, 
un cronista come il sottoscritto 
ad una lunga pausa di rifles­
sione. Non posso dimenticare 
infatti che per entrare alla 
Rai, non avendo tessere di par­
tito, ho dovuto aspettare di­
ciassette anni (credo sia un re­
cord assoluto in Italia) e ho do­
vuto sostenere nel 1976 un lun­
go braccio di ferro con l'ufficio 
personale della Rai per vedere 
riconosciuti, dopo la minaccia 
di ricorrere ad un pretore del 
lavoro, alcuni dei molti diritti 

Scegli il tuo film 
LA SFIDA (RAI 1, ore 14.05) 
Il primo film diretto da Francesco Rosi, uno dei nomi più signifi­
cativi del cinema italiano «dopo* il neorealismo. La sfida è del 1357 
e resta tra i film più curiosi di questo autore, ancora influenzato 
dal neorealismo (fu assistente di Visconti per La terra trema) ma 
già portato a uno stile lirico. È la storia di un piccolo guappo 
napoletano che fa carriera nella camorra, contrapponendosi ai 
boss più potenti. Gli attori: José Suarez, Decimo Cristiani e una 
giovanissima Rosanna Schiaffino. 
CAMERIERA BELL\ PRESENZA OFFRES! (RAI 2, ore 10.20) 
Tragicomiche avventure di una cameriera in attesa di eredità e 
matrimonio. Commediola anni 50 diretta da Giorgio Pastina con 
un cast di lusso: Elsa Merlini, Gino Cervi, Vittorio De Sica, Aldo 
Fahrizi e i due fratelli De Filippo. 
TUTTI A CASA (Retequattro. ore 0.40) 
Celeberrimo film di Luigi Comencini, sull'odissea di un gruppo di 
soldati italiani fuggiaschi dopo l'8 settembre. Finiranno sulle bar­
ricate di Napoli, e scopriranno di essere meno vigliacchi del previ­
sto. Un Alberto Sordi insolitamente «positivo» è il protagonista. 
insieme a Serge Reggiani. Attenzione a una bella coTnparsata di 
Eduardo De Filippo. 
BERMUDE: LA FOSSA MALEDETTA (Italia 1. o.e 22 30) 
Al largo di Santo Domingo viene ripescato un subacqueo privo di 
memoria: possibile che dietro la sua amnesia si nasconda un miste­
ro? Il film è di Anthony Richmond (1978); gli attori sono Janet 
Agrari, Andrès Garda e Arthur Kennedy. 
EROI NELL'OMBRA (Canale 5, ore 0.25) 
Seconda guerra mondiale. Francia occupata dalle truppe naziste: 
l'attività del controspionaggio americano si intreccia con una sto­
ria d'amore. Il film e del 1946, ed è diretto da) poco noto Irving 
Pichel. Gli attori sono Alan Ladd e Geraldine Fitzgerald. 
ASSASSINIO SUL NILO (Retequattro, ore 20.25) 
Solito kolossal tratto da un romanzo di Agatba Christie, in cui la 
corretta regia di John Guillermin è più che altro occasione per una 
parata di divi. Il serafico Poirot è interpretato da Peter Ustinov, 
tra gli altri «big. segnaliamo Bette Davis, David Niven e Jane 
Birkin. La trama: due giovani miliardari sono in viaggio di nozze 
sul Nilo, ma sul loro Battello ci sono varie persone che hanno 
ottimi motivi per odiare Linnette, la sposina. Che infatti vitne 
uccisa, ma Poirot indaga... 
TOTÓ. PEPPINO E LE FANATICHE (Retequattro, ore 14.50) 
Rasta il titolo. Totò e Peppino vengono messi in manicomio, ma 
riusciranno a farsi liberare e a far internare i loro parenti. Regia 
(1958) del solito Mario Matto!.. 
UNA MOGLIE SCHIFOSAMENTE RICCA (Italia 1, ore 0.30) 
Attenzione ai mariti fotografi. Stewart Granger tradisce la moglie, 
e cerca di ucciderla quando questa scopre la sua infedeltà. Regia 
(19f>9) di Gene Leviti, accanto a Granger ci sono Loia Nettleton e 
Dana Winter. 

arr/lrisifl 
Mmolt, (ed in minor misura 

anche ti sottoscritto) £ s[>esso 
oggetto di attacchi strumenta­
li e .scorretti Ma se contano i 
fatti e non Ir strategie perver­
se, non si può dimenticare, per 
esempio, che *Ms\cr» e 
• Blitz», idrato e costruito da 
Minali, sono trasnusstoni, pur 
con tutti i loro difetti, dove c'è 
ricerca di impostazioni, solu­
zioni, linguaggi nuovi, meno 
banali ili I suhto, insomma ten­
tativo di fare la televisione con 
ambinone, ma anche con umil­
tà e dignità, magari tentando 
.solo di dimostrare, come in 
'Blitz», che, nella crescita di 
un paese democratico, la 'Cul­
tura dello spettacolo» non può 
essere solo quella dei cantanti 
del festival di Sanremo o dei 
comici alla moda 'Blitz» (e in 
questo scrino sono di diverso 
parere rispetto al consigliere 
socialista della Rai Pini) credo 
sia nato non solo per rivolgersi 
ad un pubblico giovanile, ma 
per rendere familiare ad un 
pubblico che wglia sapere di 
più anche il teatro di Strehler. 
o la musica brasiliana, il jazz a 
Carmelo Bene, gli scrittori 
(inrcla Màn/uez e Amado o il 
teatro napoletano, e ancora 
per cercare un taglio più mo­
derno per lo sport-spettacolo o 
riportare sul video artisti come 
Giorgio Gaber.chc da dieci an­
ni mancavano dalla Rai, o Da­
rio Fo e Franca Rame che nelle 
ultime due stagioni sono ap­
parsi in tu solo a 'Blitz». La 
stessa -Domenica In» ci ha se­
guito negli ultimi due anni in 
questa scelta e inoltre le due 
trasmissioni (che evidente­
mente non sono in antitesi ma 
si integrano) hanno permesso 
atta Rai di fare nelle ore pome­
ridiane della domenica »il pie­
no dell'ascolto». Tutta questa 
realtà, per snobbismo o per so­
stenere tesi preconcette, o per 
discutibili strategie, stata 
spesso ignorata. Non importa, 
non è poi così importante tan­
to più che la buona fede e la 
professionalità non riesce a 
mortificarle nessuno. Quello 
che non posso accettare però è 
vedere stravolte le mie idee e i 
mici sentimenti. Devo a Gio­
vanni Minoli che, dopo una 
collaborazione a 'Mixer» ha 
creduto nette mie possibilità di 
conduttore televisivo, la svolta 
presa dalla carriera dopo una 
lunga corsa di cronista. Le mie 
idee di socialista e progressista 
rimangono. Nessuno però, e 
tanto meno Minoli, mi ha mai 
chiesto di prendere una tesse­
ra di partito che non ho preso 
nemmeno negli anni difficili 
quando arrancavo per fare la 
professione in assoluta libertà 
intellettuale. Anzi voglio dire 
di più: auguro a tutti i colleghi 
di godere nel laro lavoro delta 
libertà, che grazie al coraggio e 
all'onestà intellettuale di Gio­
vanni Minali, io ho goduto nei 
tre anni di -Blitz-. Per questo 
amaramente dicevo a Bologna 
al collega Toni Fontana quan­
to mi deludesse la prevenzione 
poco leale di certi ambienti an­
che della cosiddetta area radi-
cal-chich, contro Alinoli e 
quindi contro tutto il tentativo 
portato avanti dal gruppo di 
-Blitz: Purtroppo il collega ha 
interpretato esattamente al 
contrario il senso della miu 
frase persino male intendendo 
le segnalazioni che Alinoli e gli 
altri colleghi di redazione fan­
no spesso ad uno come me, 
sempre in ritardo sui tempi di 
trasmissione. Ali dispiace per 
il collega. Non è comunque per 
questa impossibilità di spie­
garsi scoperta nel momento in 
cui per qualcuno ho cessato di 
essere un giornalista per di­
ventare un mezzobusto, non è 
per questo dicevo che ho scelto 
nel prossimo anno di occupar­
mi di altri progetti: no, voglio 
solo tornare a lavorare senza 
essere mortificato da precon­
cetti o veleni che intaccano il 
mio piacere di vivere. 

Gianni Mina 

Ràdio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 11. 
13. 14. 15. 17. 19. 23. Onda ver­
de: 6 03. 7.58. 8.53. 9 58. 10 58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16 58. 
18 58. 20 58; S Segnate orario -
L'agenda del GR1 ; 6 06 La combina­
zione musicale: 7.15 GR1 lavoro; 
7 30 Ouotxl3no del GR1: 9 Rado 
anch'io "84: 11.10 I Baroni; 11.30 
Sha na na-na. tutto Sul rock: 12 Via 
Asiago Tonda; 13 20 La degenza: 
13 28 Master; 13 56 Onda Verde 
Europa: 15 03 Radouno par tutti: 
16 Calco: Roma-Dundee Unrted; 18 
Obiettivo Europa: 18.30 Muaca se­
ra. T9.20 Sui nostri mercati; 19 25 
Aixtcbvt urbs: 20 (Vento nottur­
no». 21 n comeotb: 21.30 Gai 
Sport - Tutto Basket: 22 S;»»oTt« la 
tua voce: 22 50 Oggi al Partamenio; 
23 05 23 58 La telefonata. 

• RADIO 2 
&0RNALI RADO: 6 05. 6 30. 
7 30. 8 J 0 . 9 30. 10 30. 11.30. 
12.30. 13 30. 15.30. 17.30. 
18 30. 19.30. 22.30:6.061 giorni: 
7 BoAettno del mare; 7.20 Parole <* 
vita. 8 OSE: hfanru: come e perché; 
8 45 t Aia cene di re Amo»; 9.10 
Tanto A un poco: 10 Spoetala 632; 
10.30 RacSodua 3131: 12.10-14 
Trasmissioni regionali: 12.45 Osco-
game: 15R**oTaWoKt 15.30 GR2 
Economa: 16.33 «Due <S pomeng-
go»: 18.32 Oro oetarrxcsca: 19.50 
Viene la sera... Un soHta a casa vo­
stra: 20.30 GR2 Spore Juventus-
Manchester Ur*ted: 22.50-2.28 ln-
sierrie musicala. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.25. 
9 45.11 45.13 45.15.15. 18 45. 
20 45. 23.45; 6 Preludo: 
6.55 8 30-11 n conceno del mara-
no: 7.30 Pnma pagria: 10 Ora e Di; 
11 48 Succeda in ttaka: 12 Pome-
nggpo musicale: 15.18 GR3 a / M a ; 
15.30 Un ceno discorso; 17-13 
Sparava. 21 Rassegna deOe riviste: 
21.10 krrodunone a Webam; 22 
Edward Edgar; 22.30 Amencan 
coast to coast. 23 il fan: 23.40 • 
racconto de*a mezzanotte. 
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